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LEGGI E DEORETI

Il numero 2080 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITT,ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 621, e
successive modificazioni ;
S ntito il Consiglio d i ministri;
Sulla proposta d 1 Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretata e decretiamo :

Articolo unico.

All articolo 15 del R sgio d creto-l gg 3 2 maggi > 1920,
n. 621, modificato dall'articalo i dlR gio decreto-logga
22 luglio 1920, n. 1060, sono aggiunti i segu nti conima:

« 11 ritard > alla pres ntazion i alla armi è pura con-
cesso aggli inscritti della leva di mare che, all'atto della
chiamata alle arnli della propria classe, siano studenti
dell'ultimo anno di co: so delle scuo'e me 'ie di grado
superio:a od assimilato (fatta eccezions per gli stu-
denti dei R gi Istituti nautici), nonchò ai candidati alla
lic nza delle et ase scuole che siano caduti in non più
di dus materie.

« Cessa l'ottenuto beneíÌc o quando sono esaurite le

s ssioni nelle quali essi sono ammessi a riparare la prove
fallite, o quando, conseguita la licenza, non continuino
gli studi nelle Univ rsità, ovvero in pltri Istituti sup .
rior1 ».

Il pres nte decreto andrà in vigore dal 1° g nnaio
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1922 e sarà pres ntato af Parlantento per la conver.

sions in loggó•

O,rdiniamo che iL presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleikle dellelleggi.
e dei decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti .di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addl 29 dicembr a 1921.
' VÌTTORIO EllANUELE.

BONOMI - BERGAMASCO.

Isto, il guardasigilll: RODINÒ.

Il numero 32 della ra•colta ufficiale delle leggi e det decreti

del Regno contiene itseguente decrefo:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il R. decreto 2 febbraio 1922, n. 27 in mate·
ria-di donhardato preventivo ;

Udito- il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e commercio, di concetto con i ministri

della giustizia e degli affari di culto e del tesoro ;

Abbiamo decretato e dearetiamo :

Articolo unico.

Il primo capoverso deT aru. 3 del R. dec eto 2 feb-

braio 1922, n. 27 in matezia di concordato preventivo
è sästituito dal seguente :

< In tal caso non si fa luogo a votazion 3 da parte
d i ce ditori,.ma n i di ci giorni succ.ssivi a qucllo
d lla d.tta ptbblicazion3 n lla Gaarellaufficiale,icro-
ditori possono fara opposizion', m dianta ricorso in

carta bollata da L. 4, pr a ntato alla canc 11 ria dl

tribtna13 dove è la s da d.llaSocietà o ch3 ò territo-

ri alm nte comp: to ut a pt r la pe sona dl créditor a ».

Il pr s nt> d creto-1 agg a è < secutivo dal giorno d lla

sua pubblicaziona nella Ganetta ufficiale del 10gno e

sarà pr s ntato al Parlem3nta pr la sea convarsione

in 13ÿg .

Ordiniamo che íl presente decret3, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ·mandando a chiun'lue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 f bbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - BELOTTI - RODIÑÒ - DE NAVA.

Visto, 11 guardasigillt: RODINÒ.

La raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 2064. Regio d cr _
to 30 dicambre 1921, col gitale,

'sulla proposta del ministro per l'industria e il
comm3rcio, y ngono appartate modificazioni al vi-

gante stat'ito organica della Cassa di rispgmia di
Sassari,

N. 2068. R gio à cr to, 18 dic mbr 192\, col qual',
sùlla proposta dl ministro, d 11' finanz a, il comun?

di Torino, vi na autorizzato a riscuot3r un dazio-
di L. 20 sillan 1>: di L. 5 sulla cartali qualun-
qui sorta ; di L. 80 sui cristalli, y trj argdíatÏ; in-
cisi, d carati e di L. Š0 sui v.tri coliluni.'

N. 2069. R gio decreto 11 dic mbro 1921; col quale,
sulla proposta d I ministro dall3 finanz3, v ngono
ass gnat 3 a varî Comuni dlM zzogiorno conti-
-nentale le quot i di cancorso gov.rnativo per gli
anni dal 1910 al 1920, pr l'int grazion3 provviso-
ria d 113 defici3nz3 di bilancia causata dall'appli.
cazion3 de11a disposiziani sui tribati locali cont -·
nute n>ll a 1 ggi 25 giugno e 13 htglio 1906, nn. 255
e 383.

N. 2073. Regio decreto 22 dicemb:e 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze,

.

ò data
facolti al comune di Torre Afondovl (Cuneo), di,
applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre

.

1921 la
tassa di esercizio, col limite inassimo fino a

L. 1000.

Relazione di S. E. il ministro segretario- di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8 X. 11 Re, in udienza dell'il dice·nbre
1921 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Roccamonfina (Caserta).

SIRE,

Diciassette dei venti consiglieri assegnati al comune di Rocca-
monfina hanno rassegnate le dimissioni, causa una agif azione ma-
nifestatasi per l'applicazione dei tributi.
Trovandosi pertanto la rappresentanza elettiva nella imþossi-

bilità di funzionare, il prefetto dovette assicurare la coniinuiti
dei pubbaici servizi affidando ad un tuo commissario'la propyifo-
ria gestione dell Ente.
Non potendosi protrarre tale gestione del commissario pre-

fettizio e poic1è occorre provvedere al riassetto della ilnanza
comunale c'ie, da una inchiesta compiuta, risulta in condizioni
critiche, si rende indispensabile lo sciogllmento del Consiglio
comunale e la conversione in Regio del commissario prefetti-
rio, giusta quanto ha opinato il Consiglio di Stato in adunanza

del 23 novembre u. s.
Mi onoro pr rtanto sottoporre nila Maesta Vostra l'accluso

schema di decreto col quale viene provveduto in conformith.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziona
RE D'ITALIA

Salla propasta del Nastro ministro segretario di Stató
þer gli affari dell'interna, presidente del Consiglio del
Ininistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testa.unico della legge

comunale e provinciale, approvato·col R. dec:eto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretia no :

Art. i.

Il Consiglio commale di Roccan3nfina, il p:oviacia
di Caserta, è sciolto.
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Art. 2.

Il sig. avv. Ga tano Marseglia ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comuno, fino all'insodiamento del nuovo Consiglio comu-
nalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro predotto è incaricato della esecu-

zione del p:esente decreto.

Dato a Roma, addì ii dicombre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli aEfari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. R. 11 Re, in udienza del 15 gennaio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Castel San Nicolò (Arezzo).
SIRE I

Avendo quattordici <iei venti consiglieri assegnati al comune
di Castel San Nicolo rassegnate le dimissioni, a causa delle dif-
ficoltà finalziarie in cui ò venuta a trovarsi l'Amministrazione
comuna'e, la gestione provvisoria d lla civicaazienda ò stataaf-
fidata ad un commissario prefettizio.
Urgendo intanto provvedere al riassetto delle finanze comu-

nali e non potendosi, d'altra parte, procedere per lê condizioni
dello spirito pubblico a nuove «lezi-ni, si rende necessario ad-
divenire allo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente conversione dellattuale Commissario prefettizioin Regio.
Al che provvede, sul conforme parere del Consiglio di Stato,

adottato nell'adunanza del 27 dicembre scorso, l'unito schema
di decreto che ho l'onore di sottopo1re all'Augusta firma della
Maesto Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del.tosto unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castel San Nicolo, in pre-
vincia di Ar zzo, ò sciolto.

Art. 2.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. I 11 Re, in udienza del 26 gennaio
1922, sul decreto che

_

scioglie il Consiglio comu-
nale di Arpino (Caserta).
SIRE! .

In seguito ad una dimostrazione ostile da parte della popola-
zione, la maggioranza consigliare del comune di Arpino, com-
posta di 20 membri sui 30 assegnati per legge, ha cassegnato le
sue dimissioni, ed il prefetto ha dovuto afíldare ad un suo com-
missario la provvisoria gestione dell'Ente.
Non essendo opportuno, per ragioni di ordine pubblico, in-

dire subito le elezioni per la ricostituzione di una nuova Am-

ministrazione, ed occorrendo dare all'Amministrazione proivi-
soria più ampi poteri nell'interesse dell'Enle, si rende indi-

spen abile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente conversione in Regio del co rmissario predetto.
A ció, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 22 dicembre d. a., provvede l'unito scliema di

decreto, che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vo-

stra Maestä.
VITTORIO EMANUE,LE III

per grazia di Dio e per volontit gella Naziote
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro seg:etario di

Stato pr gli affari dell'interno, presidente del Consi-

.glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-

braio 1915, .n 148 ;

Abbiamo decretato e decceliamo ;

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Arpino, in proviacia di Ca-

s rta, è sciolto.

Art 2.

Il sig. avvocato Modestino Orabona è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino a17insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 26 ¿gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Il signor Rugg ro Lischi ò nonineto commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato de!la ese-

c:zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1922

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.'11 Re, in udienza del 29 gennaio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunala
di Conselice (Ravenna).

Sire !

Avendo l Amministrazione del comune di Consolice, preoccu-

pata dal grave dissesto finanziario di quella civica azienda. ras-

segnato nel novembre scorso le dimissioni, il prefetto di Ita-
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venna dovette affidare ad un suo commissario laprovvisoriage-
stionò d'e1PEnte.
E poichè i tentativi fatti per ricostituire una nuova Amministra-

ziotie sono riusciti infruttuosi, ed appare pertanto inapifestá che
il Consiglio comunale, data la sua attuale composizione, non può
di fatto più funzionare, mentro d'altra paí•te per ragioni'di or-
digè pubbliep non ai ritiene'opportuno di indire subito le ele-
zioni per la ricostituzione di una nuova rappresentanza,sirende
indispensabile lo 'scioglimento del Consiglio commiale c.on la con-
seguente conversione in Regio, del commissario prefettizio pre-
detto.

cið su conforme pai'ere espresso dal Consiglio di Stato ,in,
adunanza dell'11, gennaio .1922, provved,e l'unito schema di,de-
cretb che he'l'onoredisottoporre all'Augustafirma della Maestå
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per -grazia di Dio. e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St'to-
per gli siffari .dell'interno, presidente 'del Consigliordei
ministri ;
Visti gli articali 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, .n. 148 ;
Abbiamo deoretato e decietiamo ;

Art 1.

Il Consiglio comun1!e di Con3elice, in provincia di

Ravennå, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. prof. Eudoro Bertozzi, à nominato commis-
sario. straordinario per Tnmministradione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamentö del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro minisko predetto ò incaricato della ese-

cusione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 gennaio 1922

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568 ,
Veduto il decreto Alinisteriale 9 maggio 1920, col quale, tra

l'altro, furono stabiliti gli attuali saggi d'interesse da corrispon-
dere sui buoni ordinari del tesoro

,

DETERMINA :

A decorrere dal giorno 7 febbraio 1922, e fino a nuova dispo-
sizione, l'interesse dei buoni ordinari del tesoro sarà dorrispo.
sto anticipatamente nelle seguenti misure :

Per i buoni con scadenza da tre g cinque mesi, nella mi-
sura di lire quattro e centesimi settantacinque per cento in
ragiëne abi1ua,

ei' i Î>uoni con scadenza da sei a otto mesi, nella misura
di cinque o centesími venti inque per cento in ragione annua.

Il presente decreto sArà registrata alla Corte dei conti.
Roma, 31 gennaio 1922

'

Il ministro
DE NAVA.

IL 11INISTRO
PER IL LAVORO E LA PREVII)ENZA SOCIALE
Veduta la legge, testo unico, 31 gennaio 1904, n. 51,. per gli in-

fortuni degli operai sul lávoro ed il relativo
,

regolamento 13
marzo 1904. n. 141
Considerata la colivenienza di promuovere e incoragglare gli

ystudi per l'attuazione di sistemi protettori della salute e della
integrità personale degli operai contro i pericoli inerenti ai
lavori cui essi sono addetti ;

Considerata la convenienza di concorrere al migliore funzio-
namento degli Istituti di studi superiori, il cui compito mira
alla più efficace assistenza medica dei malati e dei feriti in oc-
casione di lavoro ;

DECRETA:

Art. 1.
•

Sono aperti i seguenti concorsi nazionali a premi, le cui diret-
live essenziali e generali dovranno volgere alla mfgliore illu-
strazione dei problemi che informano i singoli argomenti sotto
i rapporti medici, giuridici e tecnico-assicurativi Ín relazione
al diritto vigente ed alle tendenze verso la dua trasforma-
zione :

1. Concorso con un primo premio di L. 8000 e due secondi
premi di L. 4000 ciascuno pèr memoria teorico-sperimentale
sui < nuovi orizzonti dell'igiene e della profilassi sulle industrie
pericolose ».
Lo studio potrà raggruppare, secondo criteri di analogia, le

industrie più pericolose, rilevare· in quali elementi o in quali
sistemi di·1avoro risieda la pericolosità e di qùale natura e

grado essa sia, anche sotto i riguardi eugenelici; esporre icri-
teri e i sistemi igienici sinora segulti, pet dedurno un pro-
gramma di misure profilattiche da adottare per la tutela del la¾
Yoratore. Potranno corredare lo studio concrete proposte di
nuovi congegni atti alla esecuzione delle misure lirofilattiche
medesime, con singolare riguardo alle industhe esposte a spe-
ciflci pericoli per la salute e la integrità organica del lavo-
ratore.

2. Concorso con un primo premio di L. 8000 e due secondi
premi di L. 4000 ciascuno per una memoria « Sulle malattie da
lavoro >.

Lo studio, dopo una sommaria esposizione sulla entiti\ clinica
e sulla sistemazione scientifica delle malattie medesime, dorrà
approfondirne i rapporti generah di caraitere medica, giuridico
e tecnico-assicurativo con l'assicurazione infortuni e con1'assi-
curazione malattie, avendosi riguardo alla disciplina della materia
nella legislazione straniera e nella evoluzione del diritto assicu-
rativo.

3. Concorso con un primo premio di L. 8000 e due secondi

premi di L. 4000 ciascuno per una memoria medico-legale sugli
4 oneri, limiti c finalità delle cule a vantaggio degli infottunati
sul lavoro >.

Lo studio dovin prospettare e valutare le varie questioni e le
diverse soluzioni intorno ai maggiori problemi sulla obbggato-
rietù delle cure sotto il duplice riguardo dell'Istituto chiamato
ad apprestarlo e dell assicurato tenuto a sottoporvisi. *

4. Concorso con un primo piemio di L. 8000 e due secondi
premi di L. 4000 ciascuno per uno studio giuridico su « la ma-
gistiatura, la rappresentanza e la difesa nelle confroversie fon-
date sui rapporti assicurativi >.

4 La perizia el autopsin comc elementi integrativi del giu-
dizio >.
Lo studio dovrà approfondire specialmente i ptmti seguenti :

Scorci di storia legislativa comparata: critica dei sistemi e degli
organismi vigenti; esigenze e direttive manifestaterisul.campo
della esecuzione e della pratica.
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Art. 2,

È aperto un'concorso alle seguenti borse di studio :

Due borse di studio presso la clinica per le malattie profes-
tionali in Milano e due presso l'Istituto per le malattie da la-

voro e da infortunio in Napoli.
A ciascuna borsa è annesso un compenso mensile dilire mille

che verrñ corrisposto per la durata di sei mesi alla fne dicia-
scun mese, in base a 1 un certificato di frequenza e di profitto
rilasciato dal direttore dell'Istituto.
Ai vincitori del concorso che, al termine delle lezioni, avranno

superato gli esami con classifica di < ottimo > verrà corrispo-
sto un ulteriore premio di lire mille che potrà essere elevato

a lire due mila per coloro i quali presenteranno una memoria
teorico-sperimentale sovra una delle materie del corso rite-

ntta meritevole di speciale considerazione da parte del diret-
tore dell'Istituto.

Art. 3.

tivi 1 - Ammontare della rendita L. 91 - Consolidato 3,50 010 -
De cotrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data della rice-

vuta: 3 ottobre ig21 - Uffcio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Arezzo - Intestazione della ricevuta: Fattori

Torquato - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammon-

tare delia rendita L. 434 - Consolidato 3,50 0¡O - Decorrenza
1° ottobre 1921.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente .

avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 gennaio 1922.
11 direttore generale

GARBAZZI.

I premi e- tutte le spese inerenti ai concorsi di cui al presente
decreto saranno prelevati dal fondo costituito, ai termini del-

l'art. 37 della legge (t. u.) 31 gennaio 1904, n. 51, presso la Cassa

depositi e prestiti e amministrato dal Ministero per il lavoro e

la previdenza sociale.

Art. 4.

Con successivi decreti sarà .provveduto alla determinazione
delle altre norme per la esecuzione dei concorsi ed alla no-

mina della giuria per l'assegnazionc dei premi e delle borse.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, 30 gennaio 1922.

.
Il ministro

' BENEDUCE.

DISPOSIZIOßI DIVERSE
MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI -

Smarrimenti di ricevute (36 pubblicazione). (E1. n. 20). ·

Si notifica che è stato denuntiato lo smarrimento della sotto-
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni:
Numeri ordinali portati dalle ricevute : 701 e 702 - Dala del,la

ricevuta: 11 giugno 1917 - Ufficio c'ie rilasciò la ricevuta: In•

tendenza di finanza di Cuneo - Inh stazion. della r:cevuta: Mora

Gabriele fu Francesco - Tiioli dt) debito pl bb.ico: al porta-
tore assegni provvisori e certificati di annualità - Ammontare

della rendita L. 2,41,
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano- intervenute opposizioni, saranno consegnati a
chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la
'quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 14 gennaio 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

COMUNICATO.

Con decreto di S. E. 11 ministro degli affari esteri, in data 20

gennaio 1922, ò stata istituita una Regia agenzia consolare in

Spokanc (Washington) alla dipendenza del Regio consolato in

Seattle.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione çeaerale del Debito pubblico

Smarrimenti di ricevute (2 pubblicazione). (El. n. 22).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 - Data della rice-

Tuta: 22 settembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Venezia - Intestazione della ricevuta : avvo-

·cato comn. Pietra Bellemo per conto Crosara eredi-Titolidel

debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare <Ïellarendita L.800
- Çonsolidato 5 0¡O - Decorrenza 1° luglio 1921.

Numero ordinale portata dalla ricevuta: 572 - Data della rice-

ga: 17 febbraio 1921 - Uff1clo che rilasció la ricevuta: Inten-
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Me-

i Orazio fu Michele - Titoli del debito pubblico: nomina-

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (El. n. 23).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto-•

indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 408 - Data della ri-

cevuta 14 giugno 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Teramo -- Intestazione della ricevuta:
De Michetti Mario fu Carlo - Titoli del debito pubblico:
nominativi 1 - Ammontare della rendita L. 42 -' capitale con-
solidato 3,50 Og0 - Decorrenza 1 gennaio 1921.

Ai termani dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta la quale rimarr.\ di nessun valore. .

Roma, 4 febbraio 1922.
11 direttore generale: GARBAZZI.

ERRATA-CORRIGE

A pagina 218 della Garrella ufficiale n, 27 del 2 febbraio 1922

alla 56 colonna dell'elenco n. 2ö per ret tifiche (seconda intesta-
zione) devc dire: Guelfi Giuseppa-Maria, ecc.. anzichò Giuseppe-
Maria, ecc., come è stato pubblicato in detta Guzzetta uffi-
ciale.
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lVÏIITISTERO DEL TESORO

(Elento n. 22) - 3a Pubblicazione.

51 dichiara elie le rendite seguenti, per efrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debilo
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colomía 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendó quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Deblio Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 0 0 284362 35 - Gerini Taddeo fu Costantino, dotriciliato Gerini Taddeo fu Costantino, domiciliato
Bihõ00 ·10il3n2 in'Ancona; con usufrutto a Cerruti in Ancona; con usufrutto a Cerruti

' ~

Elisabetta fu Ignazio Carolina fu Ignazio

3,50 C[0 689426 35 - Zannoni Alessandro fu Pietro-Valentino, Zannoni Epifanio-Alessandro fu Valentino,
minore, sotto la patria potestá della minore, ecc., come contro
madre, Orioli Maria fu Giovanni, ve-
dova di Zannoni Pietro Valentino, do-

,

miciliato in Padenghe (Brescia)

A terminiidoll'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano state noilfloato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 gennaio 1922. Il riirettore renerale: GARBAZZI.

Rettifica di intestazione (la pubblicazione).
In conformità dell'art. 6 del'regolamento 8 giugno1913, n.700,

concernerite il servizio dei buoni poliennali nominativi. del te-
soro -

.
SI NOTIFICA -

che il bilono del tesoro 5 Og0 quinquennale la emissione nu-•

mero 2033.di L. 1000 intestato °a Boatti,Alberto di Edoardá, ini-
nore, stotto la patria potestå del padre, doveva invece essere

intestato a. Boati Alberto di Edoardo, minore, sotto la patrin
poiesta del padre, e ciò in base all'atto di notorielà reso in
data 21 diedmbre 1921, innanzi alla pretura del 4 naandatisento
di3tilano.
Si diffida ebiunkue possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sia presentata opposizione it questa DirtEÎOBO gtBO-
rule,*si provvederà al rimborso del suddetto buono ora scaduto
nelle mani di Boati Alberto di Edoardo, ora maggiorenne.

Roma, 4 febbraio 1922.
Per il direttore generale

CIRILLO.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
È stat'a chiesta la rettiOca della intestazione del buono del te--

soro settennale; prima serie, n. 1036, di L. 1000 intestato erro-
neamente a Carlo L¶one fu Moise, con annotazione di usufrutto -,
vitalizio a favore di Cassuto Allegra vedova Caro, perchð giusta
l'ätto' di notorletà esibito, lo stesso doveva invece intestatsi a .

Caro Corrado fu Moise e col medesimo vmcolo di usufrutto.
Si diffida chiunque possa avervi interésse che, al termini del-
l'art: 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso un mese
dallg.1^pubblicazione del presente avviso, senra che giano inter-
venute opposizioni, si darA corso alla chiesta rettificazione

,
.

Roma, 4 febbraio 1922.

Per il direttore generale. '

CIRILLO.
.

3° AVVISO.
È stata chiesta la trasinzione della rendita del Cons. 3,fi0 0[0

n. 311.146 di L. 7, intestata a Bachini Galileo di Pasquale,'dorni-
ciliato a Castelfranco di Sotto, sottoposta 'ad ipoteen per cau-
zióne dovuta dal titolare quale usciere della concillazione di
detta città.
Siccome l'esibito certificato manca del secondo mezzo foglio,

così si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che

sia notificata a questa Direzione generale veruna o'pposizione, si
eseguirà la chiesta traslazione e si,consegnerà il nuovo titolo al
richiedente.

Roma, 14 gennaio 1922.
Il direttore genpråle

GARBAZZI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto

Chiamata alle armi ed assegnazione ai corpi delle reclule
della classe 1901 residenti in paesi transoceanici

1. Sono chiamati alle armi i militariresidentiinpaesi tran-
soccanici arruolati durante la leva sulla clásse 1901, qunh nati
in quell'anno o capflista.

2. Essi debbono presentarsi alle armi non oltre il 16 giugno
1922.

3 Sono esclusi dalla chiamata:
a i capilista ai quali i Consigli di leva abbiano ricono-

sciuto titolo all'assegnazionc alla terza o alla seconda categoria
preesistente al giorno 8 maggio 1320: '

b) le reclute alle quali i C msigli di leva abbiano r
scluto il diritto alla riduzione dt ferma, ai termini thigli
co.i.8 o 9 del R. decreto-legge n. 62 del 20 aprile 1020;
. c) le reclute aventi diritto alla dispensa prosvisór
servizio in base all art. 90 della legge sul reclutamento
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d) le reclule ri'onosc;ute aTetic la tracomo o <la quelle
forme di congi utive e di ernia clic <lánno luogo alla riforma o

alla rivctlibilità i i L.ise al 11. decreto-legge n. 1365 del 21 a¿o-
sto 1921.

4. Possono ritardare la prestazione del servizio fino al

26" anno di età o, non oltre tal termine, fino a studi ultimati,
le reclute che comprovin>, nierliante certificati di studi auten-
ticati dalle autorit:1 consolari italiane, di essere studenti di Uni-
versità estere o di Istituti stranieri che per I importanza degli studi
che vi si conipioso. siano dal Ministero consi'lerati coine assi-
milati alle Universitù del flegno

5. Sano ammesse altresi le do.nande di dilazione per pre-
sentarsi alle armi in base alle norme di cui ai paragrafi 159 e

seguenti dell Istruzione pel servizio della leva all estero.
Si avverte che le reclute obbligate a rimpatriare devono prov-

vedere a proprie spese al mezzi di viaggio, salve le facilitazioni
stabilite dai paragrafi löl e se¿uenti dell istruzione del servizio
della leva all'estero per cio che riguarda i trasporti a tariffa
ridotta e i casi d indigenza.

] Il ministro
GASPAROTTI.

MINISTERO
dclle poste e dei telegrafi

Ðisposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale rici servizi elellrici.

Con R. decreto del 12 maggio 1921:

Majno Luigi Paolo, ingegnere a L. 9933,33, ò collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia dal 13 maggio 1921.

Con It decreto del 13 marzo 1921:

Jurgens dolt, cav. Carlo, segrelario a L. 7325, in aspettativa per
motivi di malattia. e richiamato in attività di servizio dal 28
febbraio 1921, ò cdllocato in aspettativa per moti i di fami-
glia dal 1* marzo 1321.

Con R. decreto del 31 marzo 1921:

Selvelli Aristide, segretario a L, 6175, ò collocato in aspettativa
per motivi di famiglia dal 21 febbraio 1921.

Con R. decreto del 26 giugno 1921:

Pugliese ing. Diego, ingegnere a L. 6100, à collocato in _aspella-
tiva per motivi di famiglia dal 1 maggio 1921.

Con R. decreto del 31 marzo 1921 :

Sutto Felicina, ufficirla telefonica a L 40o0: è collocata in aspet.
lativa per motivi di famiglia dal 1° marzo 1921.

Sisti Maria, nain Rotondi, ufficiale telefonica a L. 4700, à collo-
cata in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 feb-
brato 1921.

Con R. decreto del 3 aprile 1921:

Ricagno Alessan Jrina, ufficiale telefonica a L. 4700, à collocata
in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° aprile 1921.

Ministero per l'industria e 11 commercio
DIREZIONE GENERALE .

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private
CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 3 febbraio 1922.
(Art. 39 del Codice di commercio).

Media Media

Parigi . . . . . . . .
180 54 Dinari . . . . . . . . -

Londra. . . . . . . . 93 17 Corone jugoslave
. . .
-

Svizzera . . . . . . . 423 25 Belgio
. . . . . . . . . 172 82

Spagna........ - Olanda
........

-

Berlino . . . . . . . 10 69 Pesos oro
. . . . . . .

18 17
Vienna

. . . . . . . . 0 80 Pesos carta
. . . . . .

-

Praga . . . . . . . . 41 2õ New York . . . . . . 21 66

Oro . . . . . . 417 93.
Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godiraento
Notein colso

3,50 /, netto (1906) . . . . .. 71 87 -

3,50 */, netto (1902). . . . . .
66 -

-

3 ©/, lordo. . . . . . . . . .

5*/. netto. . . . . . . . . . 7575 -

CORSO MEDIO DEI CAMisI
del giorno 4 febbraio 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Con R. decreto del 19 maggio 1921:

Baldini inj. Aldo, iagegiere a L. 7600, in aspetlativa per motivi
di malattia, è richiamato la allivitñ di servizio dal 13 aprile
1921.

Con R. decreto del 31 maggio 1921:

Guida Giovanni, segretario a L. 7633.33, in aspettativa per motivi
di malattia, e richiamato in attivita di servizio dal 30 aprile
1921 è collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1°
maggio 1921.

Con R. decreto del 26 giagno 1921:

Ma.jno ing. Paolo Luigi, ingegnere a L. 9933,34, in aspettativa per
motivi di famiglia, ò richianiato in attività di servizio dal 1"

Parigi........1t007 Diaari
........ -

Londra
. . . . . . . . 92 69 Corone jugoslave

. . .
-

Svizzera . . . . . . . 421 35 Belgio
. . . . .

.
.
.
172 31

Spagna
. . . . . . . . 330 - Olanda

. . . . . . . .
-

Berlino.
. . . . . . . 10 68 Pesos oro . . . . . . .

-

Vienna
. . . . . . . .

- Pesos carta
. . . . . .

-

Praga. . . . . . . . .

- New York.
. . . . . .

21 45
Oro......41388.

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
.

In corso

giugno 1921.
3,50 /, netto (190J) . . . . . 72 01

-

Gon decreto Ministeriale del 29 ma.-zo 1921: 3,50 */, netto (1902) . . .. . .

Cattoretti Giuditta, nata Tartaglino, ufficiale telefonica a L. 4ã60, 3 */, lorJo . .

ò collocata in aspettativa d autoritù per motivi di malattia 6 */, neito . • 75 94 -dal 21 febbraio 1921.

e
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CONCORSI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERClO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 851, e il regolamento appro-
Vato con R, decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ,
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

economici a favore del personale delle Regie scuole indu-

striali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dnstriale ,

Decreta :

Art. 1.
Presso il R. Istituto professionale « Cobianchi e di Intra è

aperto il concorso, per titoli e per esami, aba cattedra di chi-
mica geneiale, chimica agalitica e relative esercitazioni.

Art. 2.

Le domande di ammissione aldetto concorso, su cartabollata

da L. 2 corredale dei documentidi cui appresso, dovranno per-

venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento in-
dastriale) entro due mesi dalla pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta ufficiale. La data di arrivo della domanda è

stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del

Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche

se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per

qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.
Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome e

paternità, dimora del dandidato e luogo dove egli intende che

gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano
restituiti a concorso ultimato i documenti ed i titoli.

Alle doinande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
nale competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la

firma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente;
c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-

sto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia ;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il

prestigio di insegnante, rilasciato dal medico provinciale o da

un medico condotto ;

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

prefetto, quella del medico militare dalla superiore autoritA

misitare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del

quale deve essere, a sua volta autenticata dal prefetto;
e) diploma originale o copia autentica di laurea in chimica ;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa ;

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alae vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle letlere b), c), d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,

sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle f;rme dei certificali non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi.

histrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-

Tembre 1914, n. 1290).
Sono dispensali dal presentare i documenti di cui alle lettere

b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'industria e del commercio, ed i funzionari dcllo Stato in atti-
vità di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Ministe-
riali o Reali.

Art. 4.
Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti po -

sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità, preposte ad Isti-
iuti di istruzione media e normale o primaria deve essere Ìega-
lizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede
ITstituto se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal

direttore dell'Islituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal pre si-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art 5.
Le prove di esame avranno luogo ad Intra. Ai candidati verrà

dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del gi.orno nel
quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà ritenuta
cortle rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostlare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esami-
natrice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferro-
viario se sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografa
regolarmente autenticata.

Art. 6.
La Commissione giudicalrice redigerà una relatione contenentë
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione
di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudi-
zio la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale se il

candidato ha prestato servizio militare riportando ferite in

guerra o medaglie al valore.
Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-
siilcati seguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione sciitta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto
il posto, lascia passare dieci giornt senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato straordinario per un

periodo di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due

ispezioni. In caso favorevole è nominato ordinario, ed allora
avrà l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la

Direzione generale degli Istituti di presidenza (art. 3 della Con-
venzione stipulata il 25 agosto 1917) tra il Ministero del tesoro e

l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza).
Il contribulo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
riparlito a carico dell interessato dalla scuola e dal Ministero
per l'industria. il commercio ed il lavoro.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 6300 oltre l'indennità caroviveri.
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a sette aumenti quadriennali pari a un decimo dello sti-
pendio suddetto.

Alt. 10.
Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-

lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 27 gennaio 1922.
Il miniätro
BELOTT I.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


